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Semplicemente Pettiaa

A cura di Ilaria Solazzo

La vita in punta di penna: il doppio sguardo diGiuseppe Petti tra ironia e mistero.

In un tempo in cui la narrativa corre spesso dietro alsensazionalismo o all’urgenza di stupire,
l’opera diGiuseppe Petti si impone con un ritmo diverso:quello dell’ascolto, della memoria e delle
parole benpesate. I primi due romanzi, editi da Bertoni Editore,disegnano un percorso letterarioche
oscilla congrazia tra il sorriso agrodolce dell’ironia e il silenziodenso del mistero. Sono Tangodi
famiglia (2019) eDi raso viola (2021): due titoli, due anime, un unicosguardo.

C’è una musica che accompagna tutto il primoromanzo di Petti, e non è solo il tango evocato nel
titolo. È la musica delle relazioni imperfette, deilegami che si sfiorano, si stringono, si allontanano e
poi tornano, con la testardaggine dell’affetto e lamalinconia dell’incomprensione. Tango di famigliaè
un affresco corale, che racconta una famiglia delSud Italia attraverso gli occhi di NicolaBonsignore,
voce narrante ironica e teneramente disincantata.

Petti non si rifugia mai nel bozzetto folcloristico: ognipersonaggio è delineato con cura, e la sua
umanitàemerge tra le righe, anche quando si tinge digrottesco. La scrittura è leggera, ma non
superficiale; poetica, ma mai leziosa. Con questolibro, l’autore compone una sorta di coreografia
letteraria dove il lettore si ritrova a ballare insieme aipersonaggi, inciampando nei non detti,
sorridendodavanti all’assurdo quotidiano, e commuovendosiquando la musica si abbassa.

Se Tango di famiglia è una danza familiare, Di rasoviola è un canto in penombra. Il secondo
romanzo diPetti cambia tono, si fa più introspettivo, più cupo,senza mai perdere l’eleganza dello
stile. Ambientatonella cittadina immaginaria di Pignasecca, il librointreccia le vite di un prete, un
pensionato, ungiornalista e un maresciallo dei carabinieri, attorno aun evento che scuote la
comunità. Non è un giallonel senso stretto del termine, ma un noir dell’anima,dove il mistero
esterno è solo il pretesto perindagare quelli interiori.

La scrittura si fa più densa, più riflessiva, e al tempo stesso mantiene una precisione chirurgica. Le
parole sono misurate, cesellate, capaci di evocare più di quanto dicano. I personaggi non gridano,
ma sussurrano le loro verità. E il “raso viola” del titolo diventa metafora: di ciò che è prezioso ma
nascosto, bello ma fragile, visibile solo da chi sa guardare oltre.

Ciò che accomuna i due romanzi, pur così diversi nella struttura e nei temi, è lo sguardo con cui
Petti osserva il mondo: uno sguardo che non giudica, ma accoglie. Che non cerca soluzioni, ma
domande. Che non impone verità, ma suggerisce possibilità.

L’autore, con grande maturità narrativa, si prende il tempo di far parlare i silenzi, di restare nei
margini, di lasciare spazio al lettore. E in questo, Bertoni Editore si conferma un prezioso alleato:
attento, rispettoso, capace di valorizzare una voce autentica senza mai appesantirla con eccessi
editoriali.

In Tango di famiglia e Di raso viola, Giuseppe Petti ci consegna due libri profondamente diversi,ma
entrambi necessari. Due inviti a rallentare, ad ascoltare, a entrare in punta di piedi nelle vitedegli
altri. Due storie che, pur nella finzione narrativa, sanno parlare del reale più di quantofaccianomolti
reportage.

Leggerli è come aprire una finestra in una stanza chiusa da tempo: l’aria cambia, qualcosa si
muove, e anche noi, alla fine, non siamo più gli stessi.

L’anima in tre tappe: i capolavori di Giuseppe Petti per Bertoni Editore…

Nell’affollato panorama editoriale contemporaneo, la scrittura di Giuseppe Petti si distingue per la
sua intensità emotiva e la limpida profondità. Autore di tre opere, di cui due pubblicate ed una di
prossima uscita sempre da Bertoni Editore… Petti offre, con estrema professionalità, ai lettori un
viaggio interiore che unisce l’intimità del privato alla forza universale delle emozioni.

Un’iniziazione alla sensibilità

Il primo libro di Petti, ‘Tango di famiglia’ pubblicato da Bertoni Editore, nel 2019, emerge come
fosse un’intima raccolta di pensieri. Attraverso una scrittura diafana, l’autore esplora il quotidianoin
tutte le sue piccole tensioni… un incontro fugace, uno sguardo, un ricordo in ombra. I temi
dell’interiorità, del ricordo e dell’attesa pongono le basi di un percorso emotivo condivisibile e
profondo.

Ampliare l’orizzonte: narrazione e relazioni.

Nel secondo romanzo, ‘Di raso viola’, edito nel 2021, la scrittura abbandona la forma solo ed
esclusivamente riflessiva per abbracciare una narrazione ancora più articolata. Qui Petti estendelo
sguardo alle dinamiche familiari, alle tensioni sociali, con una voce che resta sempre sincera emai
melodrammatica. L’autore ha dimostrato di saper costruire personaggi credibili, sospesi tra la
concretezza della vita quotidiana e la ricchezza delle sensazioni non dette. La collaborazione con
Bertoni Editore si fa qui ancora più visibile, grazie ad una veste editoriale raffinata ed attenta alla
coerenza del testo.

Sperimentazione e profondità: la terza tappa

Il terzo romanzo, in uscita il 26 settembre , dal titolo “Sentitamente Vostro” è un atto di coraggio
stilistico: Giuseppe Petti osa una scrittura più misurata, capace di vibrare nel vuoto tra le parole. Le
scene si dilatano, i silenzi si fanno densi, il ritmo rallenta per accogliere l’invisibile.

È un testo che va letto con lentezza, lasciando che ogni parola si apra come una porta sull’anima.
Qui si percepisce chiaramente tutto il valore della dimensione editoriale: Bertoni Editore
accompagna il lettore con una grafica misurata ed una cura tipografica capace di valorizzare il
respiro narrativo.

Una voce unica, una casa editrice sensibile

Nel complesso, l’esperienza di lettura dei tre romanzi di Giuseppe Petti proposti da Bertoni Editore
è quella di un percorso emozionale scandito da delicate transizioni. La scrittura di Petti è
essenziale, empatica, mai superflua: sembra dialogare con il lettore lasciando spazio, alle volte, al
silenzio, invitando alla riflessione.

Dall’introspezione al racconto, fino all’espansione narrativa, l’evoluzione dell’autore si accompagna
alla maturità dell’editore. Bertoni Editore si conferma una realtà attenta, capace di cogliere e
sostenere una voce autentica nella sua continuità e nei suoi slanci.

Una sintesi che è un invito alla lettura

I tre libri di Giuseppe Petti pubblicati da Bertoni Editore rappresentano una vera e propria trilogia
dell’anima. Il primo volume ci accoglie con la delicatezza dell’introspezione invitandoci a guardare
dentro le pieghe silenziose del quotidiano. Il secondo amplia il respiro, raccontando storie e
personaggi che emergono con forza e umanità. Il terzo, infine, ci porta in una dimensione quasi
meditativa, dove la parola si fa essenziale e ogni frase acquista il peso di una rivelazione.

In questo percorso, Petti si conferma una voce letteraria autentica e coerente, mentre Bertoni
Editore si dimostra una casa editrice capace di riconoscere, valorizzare e accompagnare il talento
con misura e sensibilità. Una collaborazione che non solo arricchisce il panorama editoriale
italiano, ma che invita i lettori a una lettura più profonda, più vera, più necessaria.

Intervista a Giuseppe Petti – autore della ‘scuderia’ Bertoni Editore.

Ci racconta com’è nato il suo percorso nella scrittura?

Scrivere è sempre stato, per me, un modo per comprendere ciò che mi circonda e ciò che ho
dentro. La scrittura è iniziata quasi per esigenza personale, senza un obiettivo preciso. Con il
tempo, però, è diventata un’espressione consapevole, un mezzo per comunicare ciò che spesso
resta non detto.

Ha pubblicato tre libri con Bertoni Editore. Può presentarceli brevemente?

Ogni libro rappresenta un frammento diverso del mio cammino umano e creativo.

Il primo ha ampliato il raggio, toccando temi sociali e familiari. Il secondo ha segnato una svolta
anche stilistica, con una narrazione più articolata e una maggiore profondità tematica. Il terzo è
lultimo step del mio originario progetto narrativo, accolto da Bertoni Editore che ha creduto nel mio
lavoro. Tutti e tre sono nati grazie a un dialogo proficuo con Jean Luc Bertoni che ha creduto in me.

Quali sono i temi centrali che attraversano la sua produzione letteraria?

Sono attratto dalle relazioni umane, dal silenzio interiore, dalla memoria e dai non detti. Cerco di
esplorare le fragilità, le sfumature dell’animo, senza mai forzare una morale. Mi interessa più porre
domande che offrire risposte. Indagando sulle troppe solitudini che colgo nella quotidianità di tanti.

Qual è la parte più complessa del processo creativo per Lei?

Senza dubbio, la riscrittura. La prima stesura nasce d’istinto, ma è nella revisione che il testo
prende davvero forma. Serve pazienza, distacco e anche una certa dose di autocritica. Lasciare
andare certe frasi o passaggi a cui si è legati non è mai facile.

Come nasce una storia nei suoi libri?

A volte da un’immagine, altre da un’emozione, o ancora da una frase sentita per caso e dallo
sguardo attento che rivolgo verso chi mi circonda. Non ho un metodo fisso. L’importante, per me, è
che ciò che scrivo sia autentico, che abbia un’urgenza reale. Se non sento quella spinta iniziale,
preferisco aspettare.

C’è un autore o una lettura che l’ha particolarmente influenzata?

Ce ne sono diversi. Alcuni autori mi hanno insegnato l’ascolto, altri la precisione linguistica, altri
ancora la libertà creativa. Ma ciò che mi ispira di più sono le voci sincere, quelle che non cercano
l’effetto, ma la verità.

Com’è il suo rapporto con i lettori?

Un rapporto fatto di scambi sinceri, mai scontati. Quando qualcuno mi scrive dicendo che si è
riconosciuto in una mia pagina, è una grande emozione. Il lettore, secondo me, completa il libro
con il proprio vissuto: ogni lettura è un’esperienza unica.

Scrivere oggi: opportunità o difficoltà?

Entrambe. Oggi ci sono molte possibilità di pubblicare e di farsi conoscere, ma anche molta
dispersione. Il rischio è quello di sacrificare la profondità per la visibilità. Per questo credo sia
importante restare fedeli alla propria voce, senza inseguire le mode.

Quanto conta per Lei l’editore nella costruzione di un libro?

Moltissimo. Un buon editore non è solo un tramite, ma un compagno di viaggio. Bertoni Editore, in
questo senso, ha saputo ascoltarmi e accompagnarmi con grande rispetto, lasciandomi libertà, ma
offrendomi – anche – una guida preziosa.

Ha uno stile o una cifra narrativa che sente più sua?

Credo che la mia scrittura sia essenziale, misurata. Cerco sempre di togliere più che diaggiungere,
di arrivare all’essenza delle cose. Non amo l’eccesso retorico. Preferisco che siano leimmagini e le
emozioni a parlare, più che le spiegazioni.

Sta lavorando a un nuovo progetto?

Sì, sto raccogliendo idee per un nuovo libro. È ancora in fase embrionale, ma sento che sta
crescendo qualcosa in me. Procedo con cautela, cercando di non forzare nulla. Ogni storia ha
bisogno dei suoi tempi.

Cosa desidera lasciare al lettore attraverso i suoi libri?

Vorrei lasciare uno spazio di riflessione, uno spunto di ascolto. Non mi interessa trasmettere
certezze, ma aprire varchi. Se anche solo una frase può accompagnare il lettore oltre la pagina,
allora credo che la scrittura abbia compiuto il suo compito. Ma alla base di tutto resta la mia voglia
di divertirmi e farli divertire.

Con ‘Sentitamente Vostro’, Giuseppe Petti firma il suo libro più maturo, il più raccolto e – forse – il
più necessario. Un’opera che non alza la voce, ma si insinua con garbo nelle pieghe del pensieroe
del sentimento. È un titolo che sembra chiudere una lettera, ma che in realtà ne apre molte:
destinate a chi resta, a chi ha atteso, a chi non ha mai smesso di cercare un senso tra le cose
semplici della vita.

Qui, la scrittura di Petti raggiunge un equilibrio sottile tra il ricordo e la visione, tra ciò che è stato e
ciò che potrebbe ancora accadere. Le parole non sono mai decorative, ma sempre essenziali,
intagliate nel silenzio con la cura di chi conosce il peso di ogni virgola. È un libro che si leggepiano,
come si ascolta una voce cara al telefono dopo tanto tempo, e ogni pagina ha il sapore diuna
confidenza, di una presenza che non pretende nulla, se non di esserci. Tanto è vero che sitratta di
un racconto di vita.

I personaggi non sono eroi, ma passanti della vita, anime gentili che camminano tra le ombre del
quotidiano. Ed è proprio lì, in quelle ombre leggere, che Petti trova la sua luce più profonda. Non
c’è spettacolarità, non c’è rumore. Solo l’umiltà di raccontare – sempre con il sorriso sulle labbra –
l’essere umano per quello che è: fragile, complesso, bisognoso di senso, ma capace di bellezza
quando si concede il lusso dell’autenticità.

Il “sentitamente” del titolo non è una formula di cortesia: è una dichiarazione di poetica. Ogniparola
di questo libro è sentita, attraversata, abitata. E quel “vostro” finale è un gesto di dono, unsegno di
prossimità, una mano tesa verso il lettore. Petti non scrive per sé, ma per restare accantoa chi
legge, senza invadere, senza spiegare, semplicemente condividendo un frammento di verità.

In un’epoca che consuma parole come oggetti usa e getta, ‘Sentitamente Vostro’ sceglie direstare.
Di dire poco, ma dire bene. Di lasciarsi rileggere, a distanza di tempo, come si fa con lelettere
scritte a mano: quelle che, anche anni dopo, sanno ancora commuovere.

E così, con questo ultimo libro, Giuseppe Petti non chiude un ciclo, ma apre un nuovo spazio nella
letteratura contemporanea italiana. Uno spazio intimo, silenzioso, ma necessario. Uno spazio dove
la parola torna a essere un gesto d’amore.

In un tempo in cui le parole sembrano spesso perdere peso, i tre libri di Giuseppe Petti
rappresentano un ritorno alla scrittura autentica, quella capace di toccare il lettore con sincerità e
profondità. Le sue ‘opere’ – intense, vive, radicate nella realtà… ma sempre aperte ad una
dimensione più alta – parlano a chi cerca senso, bellezza e riflessione.

Petti non si limita a raccontare storie: costruisce ponti tra esperienza e pensiero, tra emozione e
critica, tra quotidiano e universale. È uno di quegli autori da leggere con calma, da tenere sul
comodino e da rileggere nei momenti in cui si ha bisogno di ritrovare il filo.

Invitiamo i nostri lettori a scoprire – o riscoprire – la scrittura di Giuseppe Petti. I suoi libri sono
disponibili nelle migliori librerie e negli store online. Sostenere la buona letteratura significa
sostenere il pensiero, la cultura e il futuro.

Leggere Petti non è solo un gesto culturale: è una scelta di valore.
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